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Medici di base in via d’estin-
zione, in Valdadige. E a farne
le spese sono i cittadini delle
frazioni di Dolcè, comune
racchiuso tra le montagne,
lungo 26 chilometri che con-
fina con il Trentino e conta
2.650 abitanti. Per molti di
loro, anziani in particolare,
non avere vicino a casa, ma
solo a molti chilometri di di-
stanza, un servizio primario
come il medico di famiglia,
quello da cui andare per una
visita urgente in caso di ma-
lattia o per la prescrizione del-
le ricette, è un disagio molto
serio che sta diventando sem-
pre più pesante da sopporta-
re.

Il primo febbraio il neo pre-
sidente della Conferenza dei
sindaci dell’Ulss 9, Gianluigi
Mazzi, ha portato all’attenzio-
ne dei responsabili dell’Azien-
da socio sanitaria il proble-
ma della carenza di medici,

che riguarda vari comuni ed
è molto sentito dalla gente.
«Un problema di non facile
soluzione, che richiede l’im-
pegno di tutti», avvisa il sin-
daco di Dolcè, Massimiliano
Adamoli, che lancia l’appello
alle istituzioni per quanto sta
succedendo nel suo territorio
dopo il pensionamento di un
medico e per la riduzione di
ambulatori da parte di un al-
tro. Il primo cittadino di Dol-
cè ha scritto non solo al presi-
dente Mazzi e al predecesso-
re Flavio Pasini, ma anche al
direttore generale dell’Ulss
9, Pietro Girardi, all’assesso-
re alla Sanità del Veneto Ma-
nuela Lanzarin e al ministero
della Sanità.

LASITUAZIONE.A Dolcè e nel-
le frazioni di Ossenigo, Peri,
Ceraino e Volargne, viste le
notevoli distanze tra i paesi,
il servizio di medicina genera-
le è finora stato coperto da
due medici di base: uno a
nord, a servizio di Ossenigo,
Peri e il capoluogo, l’altro a
sud, per Ceraino e Volargne.
Ora, però, la situazione ha
preso una brutta piega. Il me-
dico che copriva la zona sud,
il dottor Romano Zecchinel-
li, è andato in pensione e il
servizio è stato accettato sol-
tanto da una dottoressa neo-
laureata, che sta frequentan-
do la scuola di specializzazio-

ne e il cui incarico è tempora-
neo.

Per quanto riguarda la zona
nord, Peri e Ossenigo sono
scoperti: per motivi persona-
li, da circa tre anni il dottor
Carlo Buffatti ha lasciato gli
ambulatori periferici e ha
mantenuto solo quello a Dol-
cè. «L’Ulss ha cercato di ripri-
stinare l’attività nelle due fra-
zioni, ma nessun medico ha
accettato l’incarico», spiega
Adamoli. «Ossenigo risulta
coperto solo il mercoledì mat-
tina, quando riceve il medico
Gian Paolo Mastella che pre-
sta servizio a Brentino Bellu-
no, al quale va il nostro gra-
zie. La frazione di Peri è total-
mente scoperta, così come

Ceraino. Per Volargne ora c’è
la dottoressa, ma non in via
definitiva. Bisognerebbe al-
meno dare la possibilità in
via continuativa, ai medici
neolaureati, di lavorare e nel-
lo stesso tempo portare a ter-
mine la specializzazione»,
continua Adamoli.

Il problema più grande per i
suoi concittadini, segnala, so-
no gli spostamenti. E dici po-
co. «La mancanza di servizio
essenziale come quello del
medico di famiglia, costringe
le persone a percorrere molti
chilometri per essere assisti-
te e gli anziani sono i più pe-
nalizzati».

LA RICHIESTA. A questo pun-

to il sindaco di Dolcè non ha
dubbi: occorre un deciso in-
terventoda parte di organi su-
periori competenti per l’inse-
rimento del Comune di Dol-
cè in «zona disagiata». È que-
sta la richiesta che ha inoltra-
to nella lettera inviata al diret-
tore generale Girardi, alla Do-
nazzan, in Regione, e al mini-
stro. Inoltre, continua Ada-
moli, «bisognerebbe offrire
un concreto incentivo econo-
mico ai medici, affinché pos-
sano accettare l’incarico nel-
le zone periferiche. Un incen-
tivo che potrebbe essere d’aiu-
to, anche, nell’assumere per-
sonale infermieristico di sup-
porto al lavoro ambulatoria-
le».•

Ilricambio generazionale, nella
medicinadi base,sta
diventandosemprepiù urgente
edifficile.E le zoneperiferiche,
nelVeronese,sono quelle che
stannopagando loscotto più
grandenell’ambitodella
medicinaterritoriale. Comeora
capitainValdadige.«La zona
stavivendouna situazione
critica,cosìcomealtreparti
dellaprovincia,daValeggioalla
Bassa»,conferma ilsegretario
provincialee vicesegretario
regionaledellaFederazione dei
medicidimedicina generale
(Fimmg),Guglielmo Frapporti.
«Iproblemisono tantie
s’intersecanotra loro,
dall’eccessivaburocrazia che
gravasulla professione,
rendendolafaticosaepoco
appetibilealle tante
competenzemedicheeumane
cherichiede.Il 60 percento dei
medicidifamiglia veronesi ha
piùdi60 anniecistiamo
avvicinandoaun inevitabile
quantonecessariocambio
generazionale.Per igiovani,
però, lamedicina di famiglia,
com’èoggi, nonèallettante e
nonèpreferibileadaltre
specializzazioni.Alcunici
provano,a farei medici dibase,
mapoi scappano. Altrinon
sonodisposti a coprirei piccoli
paesi,scomodidaraggiungere,

eatenere piùambulatori inzone
lontane».

Poic’è unproblema strutturale,
spiegaFrapporti,chesitrascina
dadecenni: la riorganizzazionedel
servizioinchiave moderna.«Il
futurodellamedicina territorialeè
nellamedicinadi gruppo,
nell’unionedipiùmedici enella
gestioneunicadi segretariee
infermiere.Manon èunpassaggio
néfacilenéfacilitato eil45 per
centodeimedici veronesilavora
dasolo.Così,quando arrivail
tempodelpensionamento, la
sostituzionediventaancorapiù
complicata,comesta avvenendo
inValdadige».

Chefare,dunque?«È bene chei
sindacisi occupinodellamedicina
territoriale,chesegnalinole
eventualicarenze nelservizio
quantocapitanoechesollecitino
soluzioniconcrete»,rispondeil
segretariodellaFimmg. «Perché
sonolorochesi trovano incasala
domandaeperché,se c’è unacosa
chel’emergenzaCovidci ha
insegnato,èl’importanzadiuna
sanitàlocalediffusa e
domiciliare».Frapporti lanciaun
invitoaisindaci: «Fatevi sentire,se
voletecheil vostroterritorio
continuia essere attrattivoper i
medicidifamiglia eper farein
modochela medicina territoriale
vengaveramentepotenziata e
nondimenticata». C.M.

IlsegretarioFrapporti:
«Iprimicittadini
faccianolavocegrossa»

BRENZONE.Lamotivazionedellasentenza di assoluzionedidirigenti pubblicieimprenditore

«InComunenessunoagevolò
ilproprietariodelTakihotel»
Igiudici:«Nonc’èalcunelemento
chedimostri l’abusod’ufficio»

Vald’Adige

«Non vi è alcun elemento
che dimostri la finalità perse-
guita dai due tecnici comuna-
li volta ad agevolare intenzio-
nalmente il Veronesi».

Ecco qui scritto in cinque ri-
ghe nella motivazione della
sentenza di assoluzione, il
«de profundis» all’ipotesi di
abuso d’ufficio, formulato
dalla procura a carico dei diri-
genti comunali Alessandro
Isotta, 50 anni, Luciano Be-
ghini, 56 e il proprietario del
Taki hotel, Michele Verone-
si, 54.

ABUSO D’UFFICIO. I tre sono
stati assolti con la formula
del «fatto non sussiste» per-
chè non avrebbero procurato
intenzionalmente alcun van-
taggio al proprietario dell’ho-
tel con il via libera all’amplia-
mento della spiaggia davanti
alla struttura ricettiva. «Non
risulta», scrive il tribunale,
presieduto da Sandro Speran-
dio con i giudici a latere Ales-
sia Silvi e Valentina Fabiani,
«che costoro (Isotta e Beghi-

ni ndr) vantino rapporti di pa-
rentela o frequentazione se
non una mera conoscenza o
comunque rapporti di tipo
meramente professionale».

Un presupposto fondamen-
tale, insomma, per escludere
che «Isotta e Beghini abbia-
no effettivamente ed ingiu-
stamente favorito il privato
nella gestione del procedi-
mento amministrativo».

A parere dell’accusa, invece,
quella «licenza» ha consenti-
to al proprietario dell’hotel di
«mettere a disposizione della
clientela una maggiore por-
zione di spiaggia non autoriz-
zata», pari a 40 metri quadri.
La procura aveva contestato
ai tre imputati anche il fatto
di aver fatto ricorso alla pro-
cedura paesaggistica sempli-
ficata che, nel caso del Taki
hotel, era inappropriata.

Il tribunale ha sostenuto, in-
vece, che l’iter amministrati-
vo era permesso dalla legge
così come era consentito non
chiedere il nulla osta idrauli-
co per l’ampliamento della

spiaggia. Il motivo? «Era già
stato rilasciato per l’opera
nel suo complesso».

Anche l’assenza di una gara
pubblica per l’aggiudicazio-
ne dei lavori davanti all’hotel
Taki non è attribuibile a Isot-
ta e Beghini in quanto «era
stata oggetto di una delibera
del Consiglio comunale per
cui è chiaro che i due tecnici

Isotta e Beghini non hanno
effettuato alcuna valutazione
sul punto» peraltro cruciale.

FALSO IN ATTO PUBBLICO. È
infondata anche l’accusa di
falso in atto pubblico rivolta,
però, al solo Luciano Beghi-
ni, assolto perchè il fatto no-
no sussiste. Al dirigente co-
munale di Brenzone era stata

contestato di «aver falsamen-
te attestato il 18 aprile 2014
la conformità alle norme ur-
banistiche ed edilizie delle
opere nonostante avesse ac-
certato il 9 aprile di quello
stesso anno la difformità del-
le opere realizzate rispetto al
progetto autorizzato».

Nella motivazione della sen-
tenza, però, si evidenzia che
solo «il 22 maggio 2014 per-
veniva all’attenzione del Be-
ghini la relazione tecnica di
polizia locale di Brenzione
inerente le difformità dell’o-
pera rispetto al progetto cui
seguiva nel giugno 2014 la so-
spensione dei lavori». Non
c’è stato falso, quindi, perchè
Beghini ne è venuto a cono-
scenza solo più di un mese do-
po delle irregolarità edilizie.

ABUSI EDILIZI. C’erano poi al-
tri tre capi d’imputazione
che riguardavano gli abusi
edilizi relativi ai lavori sulla
sponda del lago di Garda, tut-
ti però, caduti nella rete della
prescrizione così come emer-
so dal processo, conclusosi il
19 novembre. È stata così ac-
colta la richiesta del collegio
difensivo composto da Fede-
rico Lugoboni, Matteo Zap-
palà, Natale Callipari e Ales-
sandra Cuomo. Per queste
ipotesi, erano stati indagati e
prosciolti anche l’altra pro-
prietaria dell’hotel, Giovan-
na Veronesi, 48 anni, il pro-
gettista Andrea Zanandreis,
56, e il direttore dei lavori,
Davide Lorenzi, 46.•G.CH.

GARDA. Ilsostegnogratuito arriva adomicilio

«ProntoMamma»
Leostetriche
formanounteam
Leoperatrici aiuteranno
acapire lo statodi salute
delneonato,comecurarlo
accudirloeallattarlo

DOLCÈ. Adamoli,vista lacarenzadidottori di basein un territorio «disagiato»specieper glianziani, chiede l’immediato interventodiUlss 9,Regione eministero

Ilsindaco:«Urgenteaveremedici»
«Ènecessariol’impegnoditutti
perquestoservizioessenziale»
Unpensionamentononsostituito
eunambulatorioinmeno:ècrisi

Unmedicodi famigliamentreauscultaunapaziente

Peri,Ossenigo
eCeraino
sonoscoperti
mentreaVolargne
c’èunadottoressa
manondefinitiva

Ècaduto inprescrizione il reato diabuso edilizio

Sei una neo-mamma o stai
per avere un bambino? Allo-
ra è il momento giusto per co-
gliere l’opportunità offerta
dal Comune di partecipare al
progetto a sostegno della ge-
nitorialità «Pronto Mam-
ma». La nascita di un picci-
no, infatti, specialmente se è
il primo, è un momento bellis-
simo ma delicato: dopo le di-
missioni dall’ospedale, le neo-
mamme possono trovare dif-
ficoltà nell’affrontare una vi-
ta molto mutata.

Grazie al progetto gratuito
«Pronto Mamma», promos-
so dall’assessorato ai Servizi
sociali di Maria Luisa Brunel-
li, attuato dall’associazione
Mamaninfea di Sommacam-
pagna, questo momento si
può affrontare meglio. Il ser-
vizio si avvale di un team di
ostetriche che seguiranno le
neo mamme a domicilio.
Pronto mamma è rivolto a
tutte le residenti dei Comuni
aderenti all’iniziativa ossia

Affi, Bardolino, Brenzone e
Costermano, Cavaion, Lazi-
se, Peschiera, San Zeno di
Montagna, Sommacampag-
gna e Torri del Benaco.

«Sempre più spesso le fami-
glie lamentano il vuoto di as-
sistenza nel dopo parto. Il
progetto aiuta ad affrontare
con più serenità vari aspetti
riguardanti il bambino, fino
a tre mesi, e anche il recupe-
ro psicofisico della mam-
ma», spiega un’ostetrica di
Mamaninfea. «Saranno aiu-
tate a comprendere lo stato
di salute del neonato, come
curarlo e farlo stare bene. Sa-
ranno assistite nel prendersi
cura delle lacerazioni da par-
to o della ferita del taglio cesa-
reo, sostenute nell’allatta-
mento e nella relazione col
bambino». «Pronto Mam-
ma» offre assistenza sanita-
ria anche a donne straniere:
le ostetriche conoscono ingle-
se, portoghese spagnolo e te-
desco. Per accedere al servi-
zio, 328.6065380, da lunedì
a sabato, dalle 9 alle 18, o scri-
vere a mamaninfea@g-
mail.com o Servizio Socio
Educativo del Comune,
045.6208404.•B.B
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